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presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
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di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

TRASM ESSO DAL P R E S ID E N T E  DELLA C A M ERA  D E I D EPU T A TI ALLA PR ESID EN Z A

IL 6 m a r z o  1 9 5 8

Partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla gestione finanziaria 
degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria.

DISEGNO D I LEG G E
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

A rt. 1.

In  .attuazione dell’articolo 100, comma se­
condo, della Costituzione, ai fine d i sottoporre 
a ll’esame del Parlam ento  le gestion i finanzia­
rie  degli enti cui lo S tato  con tribu isce  in v ia 
o rd inaria , la partecipazione della  Corte dei 
conti a l controllo sugli en ti s te ss i è regolata 
dalle disposizioni della p resen te  legge.

DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

A rt. 1.

Identico.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)
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A rt. ,2.

Devono essere considerate contribuzioni or­
dinarie :

a) i contributi che, con qualsiasi deno­
minazione, una pubblica A m m inistrazione o 
una azienda autonoma sta ta le  abbia assunto 
a proprio carico, con cara tte re  di periodicità, 
p e r la gestione finanziaria di un ente, o che da 
o ltre  un biennio siano iscritti nel suo bilancio ;

b) le imposte, tasse  e contributi che con 
cara ttere  di continuità  gli enti siano autoriz­
zati ad im porre o che siano comunque ad 
essi devoluti.

A rt. 3.'

Con decreto del P residente  della Repubbli­
ca, su proposta del P residente del Consiglio 
dei m inistri, di concerto col M inistro del te­
soro e col M inistro competente, gli enti per i 
quali sussistono le condizioni di cui all’a r ti­
colo 2 sono d ich iarati sottoposti al controllo 
previsto dalla presente legge. Il decreto è co­
municato per estra tto  ai singoli enti in teres­
sati.

Dal controllo sono esclusi gli enti d’in te­
resse esclusivamente locale e quelli per i quali 
la contribuzione dello S tato sia di particolare 
tenuità, in relazione alla n a tu ra  dell’ente ed 
alla sua consistenza patrim oniale e finanzia­
ria, nonché gli en ti a i quali la contribuzione 
dello Stato sia  s ta ta  concessa in applicazione 
di provvedimenti legislativi di ca ra ttere  ge­
nerale.

Qualora un ente sottoposto al controllo od 
un ente al patrimonio del quale lo Stato p a r­
tecipa in m isura superiore al 50 per cento, 
contribuisca nelle form e dell’articolo 2 ad al­
tro  ente, è tenuto a darne notizia alla P resi­
denza del Consiglio dei m in istri ed al M inistro 
competente, per l’eventuale applicazione del­
la presente legge all’ente che fruisce della 
contribuzione, tenuto conto deH’am m ontare 
di questa e della particolare n a tu ra  ed a tt i­
v ità  dell’ente.

Quando siano venute meno le condizioni 
di cui all’articolo 2, è d ich iarata  cessata, con 
le modalità stabilite dal primo comma de] 
presente articolo, la sottoposizione degli enti 
alla disciplina della presente legge.

Ari. 2.

Identico.

A rt. 3.

Identico.

Identico.

Qualora un ente sottoposto al controllo con­
tribuisca nelle form e dell’articolo 2 ad altro  
ente, è tenuto  a darne  notizia  alla Presidenza 
del Consiglio dei m in is tr i ed al M inistro com­
petente, per l’eventuale applicazione della pre­
sente legge all’ente che fru isce della contribu­
zione, tenuto conto dell’am m ontare di questa 
e della particolare n a tu ra  ed a ttiv ità  dell’ente.

Identico.



A tti  Parlam entari Senato della Repubblica — 97-B

LEGISLATURA II -  1953-58 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

A rt. 4.

iGli enti sottoposti alla disciplina della pre­
sente legge debbono fa r  pervenire alla Corte 
dei conti i conti consuntivi ed i bilanci di 
esercizio col relativo conto dei profitti e delle 
perdite  corredati dalle relazioni dei rispettiv i 
organi am m inistrativ i e di revisione, non oltre 
15 giorni dalla loro approvazione e, in ogni 
caso, non oltre sei mesi e 15 giorni dalla chiu­
sura  dell’esercizio finanziario al quale si r i ­
feriscono.

Egualm ente sono trasm esse alla  Corte dei 
conti le relazioni degli organi di revisione 
che vengano presentate in corso di esercizio.

A rt. 5.

I rapp resen tan ti delle Am m inistrazioni del­
lo S tato o delle Aziende sta ta li o degli enti 
pubblici che facciano parte, in quanto tali, 
dei collegi sindacali o di revisione di enti 
sottoposti alla disciplina della presente legge, ' 
sono ten u ti a fo rn ire  alla Corte dei conti, su 
rich iesta della medesima, ogni informazione e 
notizia che essi abbiano facoltà di ottenere, 
a norm a delle leggi o degli sta tu ti, per effetto 
della loro appartenenza a detti organi sinda­
cali o di revisione.

A rt. 6.

Qualora la Corte dei conti ritenga insuffi­
cienti, ai fini del controllo, gli elementi ad 
essa pervenuti in base alle disposizioni degli 
articoli 4 e 5, può chiedere agli enti sottoposti 
alla disciplina della presente legge ed ai Mi­
n isteri com petenti informazioni, notizie, a tti 
e documenti concernenti le gestioni finanziarie.

A rt. 7.

Non oltre i sei mesi successivi alla presen­
tazione dei documenti di cui al primo comma 
'dell’articolo 4, la Corte dei conti comunica 
alla Presidenza del Senato della Repubblica

A rt. 4.

Identico .

A rt. 5.

I rappresen tan ti delle am m inistrazioni del­
lo S ta to  o delle aziende sta ta li o degli enti 
pubblici che facciano parte, in quanto tali, 
dei collegi sindacali o di revisione degli enti 
destina ta ri delle contribuzioni di cui all’a r ti­
colo 2 della presente legge, sono tenuti a fo r­
n ire  alla Corte dei conti, su richiesta della 
medesima, ogni informazione e notizia che 
essi abbiano facoltà di ottenere, a norm a delie 
leggi o degli statu ti, per effetto della loro ap­
partenenza a detti organi sindacali di revi­
sione.

. Art . 6.

Qualora la Corte dei conti ritenga insuffi­
cienti, ai fini del controllo, gli elementi ad 
essa pervenuti in base alle disposizioni degli 
articoli 4 e 5, può chiedere agli enti controllati 
ed ai M inisteri competenti inform azioni, no­
tizie, a tti e documenti concernenti le gestioni 
finanziarie.

A rt. 7.

Identico .
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e alla Presidenza della Cam era dei deputati i 
documenti stessi e riferisce il risu lta to  del 
controllo eseguito sulla gestione finanziaria.

A rt. 8.

La Corte dei conti, oltre ,a r ife rire  annual­
m ente al Parlam ento, form ula, in qualsiasi a l­
tro  momento, se accerti irrego larità  nella ge­
stione di un ente e, comunque, quando lo r i­
tenga opportuno, i suoi rilievi al M inistro  del 
tesoro ed al M inistro competente.

A rt. 9.

Ai fini dell’adempimento, da parte  della 
Corte dei conti, dei compiti di cui alla presente 
legge, è is titu ita  una speciale Sezione in seno 
alla Corte stessa.

A rt. 10.

Al rendiconto generale dello Stato deve esse­
re allegato un elenco completo degli enti sot­
toposti alla disciplina della presente legge.

A rt. 11.

I regi decreti 9 aprile 1939, n. 720, e 30 m ar­
zo 1942, n. 442, non si applicano agli enti sog­
ge tti alla disciplina della presente legge.

A rt. 12.

Alle sedute degii organi di am m inistrazio­
ne e di revisione degli E n ti pubblici di cui 
a ll’articolo 3 della legge 22 dicembre 1956, 
n. 1589, istitu tivo  del M inistero delle parteci- 
"pazioni s ta ta li, ha facoltà di assistere un m a­
g istra to  della Corte dei conti per l’acquisizio­
ne degli elementi necessari all’esercizio del 
controllo.

A rt. 8.

Identico.

A rt. 9.

Identico.

A rt. 10.

Identico.

Art. 11.

Identico.

A rt. 12.

Il controllo previsto dall’articolo 100 della 
Costituzione sulla gestione finanziaria degli 
enti pubblici ai quali l’am m inistrazione dello 
Stato o un’azienda autonoma s ta ta le  contri­
buisca con apporto al patrim onio in capitale
o servizi o beni ovvero m ediante concessione 
di garanzia finanziaria, è esercitato, anziché 
nei modi prev isti dagli articoli 5 e 6, da un 
m agistra to  della Corte dei conti, nominato 
dal Presideirte della Corte stessa, che assiste 
alle sedute degli organi di am m inistrazione e 
di revisione.
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A rt. 13.

Le disposizioni della presente legge non si 
'applicano alle Regioni, alle Province, a i 'Co­
muni, alle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza regolate dalla legge 17 luglio 
1890, n. 6972, e successive modificazioni, ed 
agli Is titu ti di credito sottoposti a vigilanza 
deU’Ispettorato  del credito.

A rt. 14.

Nulla è innovato a  quanto dispone l’arti- 
colo 21 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
sull’istituzione della Cassa per le opere s trao r­
dinarie di pubblico interesse nell’Ita lia  me­
ridionale.

A rt. 15.

P er gli enti sottoposti alla disciplina della 
presente legge, gli organi competenti provve­
deranno, entro sei mesi dalla comunicazione 
del decreto previsto  dal primo comma del 
precedente articolo 3, a modificare le norme 
concernenti la composizione dei collegi sinda­
cali o degli organi di revisione escludendone
i rappresen tan ti della Corte dei conti la cui 
partecipazione s ia  prevista  in esecuzione del­
le norme di cui .ai regi decreti 9 aprile 1939, 
n. 720 e 30 m arzo 1942, n. 442.

A rt. 13.

Identico.

A rt. 14.

Identico.

A rt. 15.

Identico.


